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Udine, :7 settembre 

Egli è somniaffltJMÈ .̂i'fftiftr'cabile, • come- i giornali 
dHa capitale cl'é]lrt;:Flirti(5ia, non parlino dell'avve-
nnto- cambiamento uiiuititbi'iale. La stampa' di Parigi 
ai limita a ripcirLaré.'àKcittttameutei i decreti delle 
raodiftcazrouJiiftvvtjrnitb senna trarne nessuna dedu­
zione, senza farne commenti. I soli fogli' clericali, 
T Union ed il Monde rimpiangono il ritiro di Drouyn 
de Lhuys poiché veggono.còl stuo>fitiró qualche cosa 
di siniìstro sorgere per- la questione di Roma; poiché 
reiilrnenté.si'viiol credere che non già gli affari.della 
rrussia/abhianq,mptiva;to il suo ritiro, ma sibbené 
gli. fifllari; di Roma! 11 generale di Jlontebello è alla 
vigiiiii di"ri].)afiì're;pe.r Roma; notizie però da.qtie-
sta' cltthl.'fo'rebijéro, crédere ch'egli, non vi, rimarreb­
be a Tung'ó, non avendo presti a ' pigione scnonchè 
un piccolo alloggio. Intanto il 3Ionde eccita il pa 
pa. ad accettar " " 

" ' -SQguiv 
pa. ad accettare .['.ospitalità clie gli. offre , l'Ingliil 
teiTft .a MfiJila.'.Igiiorifuno se ?iò TX .seguiva il con 
sigliW (lei'rugiMosi <leV IfcHfk;'-si-assicura però'che 
il \.aggio del PiJtVmr Odo Rus.scl a Londra si lega a 
questo intrigo. .8tì ciò jivrii luogo noi avremo,il pia­
cere .di vedeiro un'papa InjiarUbils infirmam. 

Il •̂ '«?fe;is'',dr''p£trigi annunzia che il signqr 'Dono, 
delti' è nominato ambasciatore a,' Costantinopoli. È 
un disp'accio •Ìi'a*',Berlino che reca tale nuova,' ed a 
Berlino'si 'cons'idevaquestano.niinà come un indizio 
per lâ  sveglia della questione di Oi=ionte. Secondo 
il corrispondente parigino àeìV Itadc, ilsig., Baudin, 
vecchio segretario dell'ambasciatore fraintese a Lon­
dra, sarébbfe''tIehtiiiato ad occupafe-il postò del si­
gnor Benedetti a Berlino.' Altra voce'jierò che sera-
brano pili verosimili, farebbero cadere la ' Scélta 
sopra il brftìsflé di Malàrét;' Si dice,-.inoltre" che il 
signor de Ija Guerronièrè- sia deistinàto c'omeam-
basriatore a Roma. L' Opinion nutional reca che il 
conte di Reiset ministrò plenipotenziàrio di Fi ancia 
in Annover' sia;, stato, ricbifimato; • e si Cre.de che • in 
avvtnnire«abb;a da essere sostituito qiielposto da' un 
consòie generale francese. Sappia'mo'che la-mede-
Biina-disposizione.:fu presa per Francoforte, Wiesba-
den .e :Ca-BSeh-' 

'.'Il Monitore Prussiano e la Gazsctta di Vienna 
mibbiica«o 'contemporaneamente, il- trattiate, di-pace 
firmiate a Praga fra l'Austria e la Frussia': documento 
stnrico degno di rilievo, quantunque le principnli 
s+ii-)iiTa.>/,inTii f l i 'ouun'ì iVn ,l;*p„„: i • -i 

tribù, degli, iSfalcioti,,le cui jnontagne.spno di.diffi-
cilissiiiiò accesso. L'Assemblea Rigenerale, riùnitia 
dapprima a Pr'o^nero, è ora ad Aliakes. 

I?mail pascià,- alla testa di truppe numevosissi-
nie, è accampato a Vrysses, nel-.distretto.d-Apoco-
rouos, ed .è di lù ch'egli dìregeì movimenti nel 
centro • dell' isola, ;., inentreohè Saini pascià, co' jsuoi 
egiziani, ; occupa ;Armenous, alV estremità orientale 
di (|̂ vota. Si fa.asoondore a ,25 ,0^ il numero dei 
cristiani,.armati,. e pi crede che il.̂  governatore, ge­
neral,©. dispo;iga, d'un numero quàŝ i .eguale di sol­
dati. L'isola-,conta quasi 3OO,(X)0; a-bitanti, di cui 
45,000 soltanto sono maomettfini., 

-Questo stato di cose Kieiitat'.da parte della Porta, 
una speciale attenzione, ,e le nltiine notizie di. Co 
stantiiiopoli parlano^del,prossimo invio d'un com­
missario speciale incaricato di render conto dei 
bisógni.del paese, ed autorizzato a raddrizzare i 
torti delle popolazioni.-. i 

Sulla seonveiilcTJza'(li adottare- ordini proTTi-
^ soi'il, ' snlia circoscrizione 'mandamentale e 
distrettnale, sulle yieeprcffj^ture e sulla ne-
ce.ssìt;^ ;<li un rapido moYluiento nelle i iuml-
nistrazionli 

..J-'^,"u»^---s''^''^'""^'^ "̂ i f̂ "™ credere esseretrat-
H]" ' ; f t / ^ " / ' ^™ <=*' particolare distinzione; Su 
q.vteM -̂pj:opoR,to'-scrivono da- •\'ie.nùa'alla Ga^ziiia 
di'pòlma^j.U ll-,genera']e Menabrea è'trattàto'cnn 
gi'ande distm^ione, e tutti lo.huk) ,la s.ia intelligenza 
e, compitezza diplomatica,. Coli' amba.oiatoro fran­
cese ;diicà, di Grrammont egli Iiafi.eqnenti.còlloqui.; 

• -Da^Màiltà,'scrivono al Moiìitem-• c\x<^• Vào-ifa/ione-
che/tmcomlncio nell' Isola di Crrta tendo ,r S n 
garsi nell'arcipelago come nel regno ; ellenico -Co-

Liiggesi nella Perseveranza , del 3 settembre 
che-fu nominata, dai varìi mi'nistri una cominis-
sì'óhe-a :prepffi-,are il dec'retò 'peli'Organamento 
del Vèneto, 'che il risultato di questi studila in 
forma; à\ .memoràc, fu allegala alla relazione del­
l'onorevole Allievi già pubblicata, nel dare ra­
gione delle varie disposizioni del decreto ; che 
queste memorie d'ordine dei Ministro Ricasolì 
saranno .pubblicate dallo-stampatore Botta in un 
volume con molte tavole statistiche ecc. 

Se. gli;Studii di quei onorandi uo.niini tendq-
,no ri vedere se e quali inodilìcaziqni importi.di 
fare nelle varie amministrazioni dell'attuale re-
giio" d'Italia prima della fusione amministrativa 
de! Veneto, niente di meglio. Ma se mirassero 
•A stabilire un . prpyvMsorio; diciamolo -̂ g-ure fran 
cameiite, nulla di jieggio. 

Altra volta iu occasione^delU annessionedellla 
Lombardia il sistema di n^sura provvisoria ha 
fatto cattiiViì-po.'ova. - • -•.•••.. 
\; Fiì ricordata-'.alloY-a e ripeteremo anche oggi­
dì, che,i varii'rami della pubblica amministrà-
zii>iie. foggiati sui pdncipii dell'antico Regno 
d'.Italia ;non lasciano molto a desid.^rare,. per fiiift 
«i-gananrento comunale e provinciale.; se itogli' 
ulcnnf privìlegii di-'censQ e di casta,-'Stìno in­
formati a priiicipii abbastanza liberali. 

In, Jgén.eral.̂  quii- ab,biam,o buone leggìi "Va 
'ifilrnzioni segrete ed il burocratismo infiltrato in 
tutti; i ' rami" dell'Amministrazione,' le ^falsarono 
interamente, producéiulo nella loro appliciizione 
éH'eUi del tutto-contrarii. 
: . Quanto all'amininistraisione. Comunale e .pro-
vi-ii'ciiilei si;.'dovrebbe a nostro avviso attuare in 
èrn'iiiu vicÌ!ii§simi,,,poti,iciiso in ottobre, le leggi 

yi'ncia .per provincia delle, persone .competenti, 
e,; rivedute e controllate le loro 'projjbste da 
più Commissioni, scegliere la migliore. In que­
ste circoscrizioni non^ è possibile soddisfare -al­
l' ssigenze di tutti, perchè le m,oUe voUc^si lascia-
n ) influenzare dà relazioni pétsonàli o da privato 
il teresse. Sàppiafmò che ' 1' opera non - Viescirà 
p ìrfetta, ma non sarà almeno difettosa còme 
'quella preparata dalle Congregazioni centrale e 
provinciale peli' organjamento amministrativo vo­
luto attuarsi 1' anno decorso e rimasto un pio 
d^Esiderio. 

; E poiché parliamo dì questo ci cade natur 
raìmente il discorso sulle vicedelega'^ionl o vi-, 
ciepréfetture . tanto vagheggiate dai burocratici. 
Non è più'il tempo che i cittadini siano pegli 
impiegati, ma gì' impiegati per servire i cittadini. 
Le sotto prefetture pegl'impiegati saranno buo­
ne per fare carriera, ma pegli _^,mministratqri sono 
corpi intermcdii che ritardano - anziché facilitare 
l'andamento degli affari. , 
'; l cittadini vogliono sopratutto la massima 
sollecitudine, e, t>itto calcolato,. for^e , reca ipag-
gior danno il ritardo, che una decisione erro­
nea, non fosse altro che questa si può togliere,' 
(jon i danni del ritardo, • ' ., 

; Cpncludiamo facendo voti perchè non si at-? 
tendano, ordini provvisorii, perchè .si procedi* 
ad una regolare circoscrizione dei mandamenti 
0 distretti, perchè non s'istituiscano vicèprefét-
ture, perchè s'imprima ,un molo rapido a tglt^ 
le amministrazioni. 

q^ràat^>^M-i:„ÒA.siaii:Wicòi^^.itóri,cJ sàng^, ^ s o - ' ' '"' 'Jl : ' ' ' r ^ ^ " v ' ^ " ' ' " ' ' ' " ' ' ° 
gn'i monoBcere che la situazione non manca di-""S''".'! '"'^'''•^'^ d Regno. , 
gWVffSi;;' f-yy •••••-•••- .. r .,-., ,.' .. ••...-. , •• , Di(.ysj egualmente della istruzi 
.3"-!"T>^'K'''''^^'<''''<^nta]e-deÌ!I"JKttla,"'j-^cristiani 'si 

îiaiiii<;iii.t̂  ut̂ iKx mbiuzioue [)uL\blicii. 
•Siiltedcipcofivrizióiii I -delltój Pr.oviii.cittj e.,.deij di­

stratti <o mandimenti- sarebbe utile'seiitire pro-

d<al. :Pig,e<», , ,' ,̂ -, 

Il regolamento, approvato 'dalla soyraHa risolun. 
zione 8 luglio 18166 ijei, creiti''dclVò! staj;'ò,esigibili'.'; 
in via giudiziale,'prescrive "al § 9,',ch'è Uk vradit'a ' 
sia accordata sotto V osservanza' ' delle ' p^éScrieioni 
del regolamento giudiziario. 

Il § 427 G. li. prescrive che a ciascun creditore ipo­
tecario venga intimato, 1' avviso della pubblicazione 
dell' editto, in difettò l'asta sarà nulla, a meno 
che il.maggior oilerente non assuma di soddisfare 
tutti i creditori ipotecati. 

La. Procura di -Finanza produsse.-delle'istsinie 
per subaste senza -unire,le .riibriebe.'.:pei icrecfi'tQri' 
iscritti: e conformi decreti ,di J e II isitonza'-le àve-
iv'jano'restituite. • ' , ' .. "•.'',, • 
. 'La' Suprema Coi'te..di, "Vienha con-rip etute ! doci-
BKìui statuì il contrario pi'incipio ora adottato da 
tutti i giudici, in forza del'quale le /subaste sono 
accordate ed barino luogo' senza notificare i credi­
tóri iscritti con; danno Igra'vissiiuo dèi medesimi, 
aprendosi, 1' asta ' sul dato, del:'valore censuàrio ri • 
tenuto in. fior. .100 por ogni 4 fiorini .di'l'ondita. 
; Sarebbe, importante, .venisse omessa, una decla-. 

ràtoria la quale ordinasse ai giudici di eaegiiire 
indilatafucnte le j)ratiche .volute i dal Giudiziale Re­
golamento". • ' . • 

i Attesa 1'.assoluta ma'ncanza delle marche da bollo, 
le parti devono pagarne 1' iraptuito qiiaiido produ-
cjoni)--l'atto ài -protocollista-.degli esibiti, a!ltrimeuti 
oadoùij-in'. (iòntravveirziòiic, 'Non ricevendosi .d'aiuù'i' 
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alla ppsta, so uno di qui vuol mandare un atto, 
poni caso alla Ilretura di Pordenone, e impossibile 
che paghi, e deVe cadere in contravvenzione. 

Si domanda che pegli individui non abitanti nel 
luogo siano prenotati i bolli, essendo ingiusto porli 
in contrayvenziope se. l'Amministrazione non gli 
consenta i mezzi di pagare il tributo. 

E poiché ci oAde parlare delle poste, non pos­
siamo capire perchè ci si lasci con un solo corso 
ci) giorno e quel che è pèggio perchè non si rice­
vano danari con danno gravissimo del commercio. 

Per lo passato accadendo delle interruzioni sulle 
ferrovie si suppliva colite xnessaggerie postali. Gli 
uffici di posta; ed 1 jnastri di posta vi sono; poche 
ore bastano ad organizzare un servizio provvisorio, 
eppure lo si aspetta invano da oltre un mese. — 
Popibile che la nostra Amministrazione abbia da 
essere più. lenta della tedesca ? ' 

dalla jpopolazioné' uia contegno dignitoso, e che si 
addica alle preàetiti contingenze a risparmio di 
dispiacentissime còiisoguenze; ' •' • 
. Voffà pei* ciò 'èò'desta Deputazione'pubbli6àre 
opportuno avviso,, onde nessuno possa allegare 
ignoranza. 

Geniona, 7 settembre/1866. 

Il Comandante la brigata ad Interim 
Co. BEKKSTOBPF Colonnello. 

con espressioni ben dif-

Ca r4cg ;g i p i i r l ì c u l a p i 

.' «Iella v o c ì i : I Ì K L I P O P O L O 

:. Taroento li 7 settembre 1866. 

'A turbare gli animi di questi abitanti comparve 
oggi.;aiSsso'uiiAvma sulla pùbblica Piazza di que­
sto, Coinunale Rappresentanza con cui in termini 
assai moderati si rendevano note le-disposizioni or-
dinf«;t̂ ', dal Militare'pei- il caso 'si rinnovassero le di-
in (isfiff̂ ioni dì questi ùltimi giorni. 

.V|;tiiascrivo per esteso 1' ordinanza Militarci, inn 
tilp.eiisendo. 1' avviso che. c> 
fere^i.ti,vi si uniforma 

CTimpiegati a.cui si riferisce sonò certi Carlr 
Kólle CSX Aggiunto Coinìnissariàle di Pordenone, 
Eilrìcò.' Carlo Ali;i ex jpraticarité di concetto presso il 
C'ctminiisariato distrettuale di Tolrnczzo ed altri dui 
Stii,tU).r.i di cui non si coposce, il uomo. La lon 
jiiî pi'oiie. è quella, di assumere là (lirczione dei di-
strc^rjfi'.ammiiiistvativi di tJemoìia e Tàrcento uniti 
per- P-essiziòne'della; IH rata prediale, e di quelle 
dei; Prestito. Al loro arrivo-si presentarono a que­
sto/. Cowiui^^ario distrettuale', sjgn'òr Antonio Della 
Rovere -a cui iutimavoiio' il decretò di sua destitu-
ziona,',;.clie • • non, voUei ricevere; • -e- la • immediata coil-
sogtìàiidell^,jiftìcio. Cóme ben s'intende il Della Ro-
vo¥Ó',ivi si rifiutò, dettando a protocollo le sue di-
cliiaitiaioi)). Nòh';t,vvi. pai-lerò di questo protocollo, 
peiphè non ne contìJJòò il tenore, seppi soltanto che 
pei;-il.buon seiuio di taluno, della deputazione, cui 
Yoleyasi'far intervenire, non, venne firmato. KòUe 
ed Xljii andarono intanto a Cremona e • secondo-le 
vocj-iĵ parsesi dovrebbero qui ancora òggi far ritorno 
per installarsi nei locali .di quest' ufficio Gommissa,-
rialéj ché'"aa due giorni trovasi chiuso, avendo il 
DelVa. Roveie» dopo la loro partenza, ad imitazio 
ne .d^l- collega di Gemonq, senza a^cun .impedimento, 
,pèj? ."fĉ rssà ^maggiore,, abbandonato il suo posto riti 
rainSpsi a Coljaltoove fece tirasportare i principali 
tiòcu,sieflti e registri, 

N,5UQT.-v ' • •,• . 

' ;'Alla Deputazione Comunale • 

' ',"-•• di Tarccnio. 

DOCUMENTI I)Il?LOaLÌTICI 

Traduciamo dalla Gazzeita delC Attemagna dei\ 
Nord il testò della nòta seguente indirizzata dal 
sig. 'Visconti Venosta al signor d,'Usedóm. 

Firenze, 27 agosto. 
— Il ministro degli affari esteri di S. M. il 

Re d'Italia lia 1' onore di confermare la recezione 
della nota del 25 di questo mese che S. E. il sig. 
d' Usedom, inviato straordinario di S. M. il re di 
Prussia, gli ha indirizzato por notificare al governo 
del re la pace conclusa tra la Prussia e 1' Austria 
e per esprimere nel, medesimo tempo il voto chele 
relazioni cordiali fra le due potenze alleato sussi 
stano e possano fOr.tificarsi nell' avvenire. 

Il governò del rè ha vedute con soddisfazione 
(neir articolo 2 del trattato segnato il 23 di que­
sto mese dal plenipotenziario di Prussia e d' Au­
stria) un pegno' per la prossima ccmclusione 
d'una pace reciproca fra 1' Austria e l'Italia. Nella 
ferma fiducia che questo risultato sarà raggiunto 
fra poco teinpo,. il'pottoscritto si riserva di darne 
contezza allora al governo di S. M. il re di Prussia, 

Il governò'del Re, è, aggradevolissimamente com 
mosso dai -v̂ oti ohe il governo di S. M. il Re di 
Prussia esprimo rói'àtivamente alla persistenza del­
l'alleanza, fra idu^'Stati, anco dopo il periodo at­
tuale; e le sue pî ofirie viste sono cordialmente le 
.=itosse a questo projiòsito. 

Noi attacchiamo' Sila grande importanza ai lega­
mi di simiiatia e'd^^ritefesse comune che sono de­
stinati a unire, .insieme la nazione italiana e tedesca. 
Questi legami 'iÌQn?*'iFàyfiiinb'che stringersi di più 
neìr epoca di tratjqiiil'titit ohe la riunione del Veneto 
alla Penisola deve' condurre. 

L'intimità •• che '-ifegnà fra la Prussia e l'Italia 
acquisterà uno'svfl'Uppo ulteriore ancora; una volta 
che avremo • Itif paco ccm i nostri vicini come 1'ha 
già la Prussia. Il ^vei-ho del Re non trascurerà 
nulla di tutto quanto dipenderà da lui per assicu­
rare in una maniera duratura ai due paesi i van 
taggi reciproci d'unk pace permaiiente. 

Il sottoscritto prega S'. E. il signor D'Usedom 
di ; volere aggradire, ,l'assicurazione della sua parti 
colale considerazione. 

Visconti Venosta. 

essere mostrati inconsiderati di fronte ai loi^ inte­
ressi hanno tutti agito gli uni verso gli altri nel 
'mòdo il più cortese e quale non erasi mai veduto V 
iii alcuna guerra precedente. 

L'Imperatóre Napoleone'-ha proposto la condî ^ ' 
zione d' un appello al suffragio , della popolazione 
Veneta, onde non evitare le feuscettibilità dell' Au­
stria e dell' Italia, e per ritirarsi da una provincia ' 
che non doveva apj^artenergli, e che non gli avreb­
be a nulla servito. Non v'ha dubbio che la sua con­
dotta di fronte all' Italia non ha mai cessato di es­
sere generosa e saggia. 

La liberazione d'Italia'fu il sogno della siia gio­
vinezza, allorché con suo fratello si unì ai patriotti 
delle Ròmagne or sono 35 anni. Imperatore dèi 
Francesi nel suo proclama di Milano nel 1859 egli 
esprimeva il voto che gli Italiaini divengano soldati 
per arrivare a essere liberi. 

Egli ràpprosanta oggi come realizzato a Vittorio 
Emmanuele l'impegno preso allora, dell'Italia libe- ' • 
ra dalle Alpi Jall'Adriatico: e il suo scopo non 
potè essere compiuto interamente da suoi sforzi 
resta sempre quello che vi contribuì potentemente col 
suo intervento amichevole. 

Leggesi nel Nuovo Diritto: 

Ci viene rassicurato ' che il inihistero abbia in­
viato una nota al governo francese per significar­
gli tutta la indignazione provata in Italia per la 
cessione della Venezia fatta ad un commissario 
francese mentre vi si trovali re e i suoi commis^ . 
sari e già vi furono pubblicate le leggi del regnò 
d' Italia. 

Le spese per il mantenimento del nostro, eserci­
to, ossia le spese di guen-a, dal maggio al prossimo . 
settembre sono calcolate a L. 555,610,480. ,. 

Ci scrivono, che sul Gargano, in .CJipitanata, 
sia avvenuto un fierissimo scontro tra il battaglio­
ne della guardia nazionale mobile del circondario 
di Altamura e una banda di 60 renitenti. Della . 
guardia nazionale il capitano Ciancióla ucciso,; dci.. 
l'enitenti molti feriti, e 15 prigionieri. Nessun'air 
tra particolarità; ,,, 

Oltre il Corte e il Nicoterà, ha datò le dimise 
sioni anche il deputato Carbouelli colonnèllo del­
l' ottavo reggimento de' volontari. Attre dimissioni . 
sono ,per, darsi in.igran, pumero. . . . ' , •• • '. 

Così questi corpi naturalmente vanno discior 
gliendosi per abbandono dei capi. 

AusTBiA. — il capitolo dell' ordine di Maria .Te­
resa ha terminato il suo pesante compito. La gran: 
croce dell' ordine venne impartita all' arciduca.. 
Alberto, quelle di Commendatore ai generali Ma-r. • 
roicic, John, Kuhn, e al viceammiraglio .Tegcthofiiji 
undici altre croci di cavaliere dell'ordine stesso. > 
furono distribuita. 

NOriZII'] POLITICHE 

Il locale i. r. Commissario Distrettuale mi par­
te cipa, con sua nota in data di jerr N. 2, che 
gì-, iii rr...signori impiegati^ incaricati dall' Ec 
Celso. i. r. governo austriaco della riattivazione di 
quèst'.. i. ' r. ufficio distrettuale, furono al loro 
arrivo in codesto luogo, insultati dalla popolazione, 
e fatti segno a serie minacele. 

-Io .voglio ritenere, e ciò soltanto questa volta, 
che autori di simili insulti siano stati ragazzi o 
vile plebaglia, e voglio escludere qualsiasi parte-
cipazione di pèrsone civili. Nel mentre che io mi 

-riservo di. prendere in proposito ulteriori disposi­
zioni, faccio intanto conoscere che per 1' avvenire 
io non tollererò il più menomo insulto, sia esso 
diretto alle ii. ir. truppe o agli ii. rr. impiegati 
uè qualsiasi altra dimostranza non escluso il lacera­
mento (l'avvisi e notizie officiali. I colpevoli saran­
no arrostati e tradotti d' in'anzi al giudizio Statario. 

Per r ordine e per la quiete pubblica chiamo 
principalmente responsabili i signori dep, ed imp 
Coinis. ed io spero eh' essi vorranno penetrarsi 
dell' importanza della loro posizione, pretendendo 

: Srivono alla Perseveranza da Venezia 3 a-
gos.to: , 

L' arrivo del generale Leboeuf, commissario im-
periale^ francese, ha qui destato una generale sor-
preJsa, e lo dirò francamente, un malumore generale. 
Alle voci che pronunziarono la sua venuta non 
si voleva, per la massima parte prestar fede; ma 
quando ieri sera-fa ^votluto passeggiare nella piazza 
di S. Marco, seguito da molti curiosi, la gente do­
vette ben parsuadersi della realtà della cosa, e non 
potè quindi astenei'Si*? dall' espriniere i propri sen­
timenti, di meraviglia e di rammarico, senza però 
abbandonarsi ad alcuna sconveniente dimostrazione 

La stampa inglese è unanime nell'approvare la 
cessione della Venezia. Ecco in quali termini si e-
sprime il Times: 

È tutto bene, quello che finisco bene. 
La cessione della Venezia avrà luogo mediante 

una combinazione soddisfacente per tutte le parti 
interessate. L'Imperatore dei Francessi ha trovato 
una scappatoja, relativamente alla difficile posizione 
che a*ea creata la precipitazione dell' Imperatore 
d'. Austria. 

Del resto pub dirsi che tutti i Sovrani impegnati 
nelle recenti ostilità, per quanto taluni. posâ iBei 

Scrivono da Vienna. Ma Gazzetta ^ Augura: 
Jeri, ebbe, luogo la prima conferenza fra i due, 

plenipotenziari tlonte Menàbrea e Conte Wimpffen. , 
Dopo la verificazione , dèi. poteri si procedette 

tosto alla discussione sulla linea dei confiiii. La ; 
seconda conferenza avrà luogo lunedì. È degno di . 
rimarco che il plenipotenziario austriapo conte 
Wimpffen era stato destinato anel 1859 l posto ^ 
d' ambasciatore austrìaco alla corte di Napoli^ Ì Ì . 
conte Menabì:èa è oggetto delle più cortesi distin-, 
zioni; si ravvisa in esso un compitissimo ed in-, 
telligente diplomatico. Ancorché abbia seco un nu- ', 
meroso seguito, egli non viene assistito negli affari., 
diplomatici che dal solo segretario di legazione 
cavaliere Artom. — I rapporti fra il conte'Mena-
brea e il Duca di Grammont ambaaciìiitore', fri|i».-?, 
cese sono frequentissimi. - ' . . . 

Leggiamo nel Diritto d^t T̂  settetmfere;: 

Continuano a Venezia le deprediwitiMà austriache, 
malgrado la presèij^a delsìg. Leboeuf. Infatti veii- ^ 
nero spediti a Vienna anche i quadri della scuola 
veneta che si trovavano nelle» stabilimejito della,, 
^ecca. . , - . . . . . . . . . . , 

Si sta trattando per la cessione della fabbripa-̂  
dei tabacchi. Intanto i cavafanghi del porto, Ven­
nero già acquistanti dal banchiero si^. Moisè Errec-a, 



LA ,A?iOQB Î EÎ  KC?^LP 

per conto del governo italiano ^ 1 prezzo di .fio­
rini 180,000. ,. ,. 

Il sig., Blumenthal, ..cui accennava una nostra 
corrispondenza di "Venezia siccome ad uno dei de­
signati a conferire col governo italiano nelle que­
stioni che interessano Venezia, è partito lunedì per 
Firenze dietro incarico di quella Camera di com­
mercio. 

In causa della cessione della Venezia alla Fran 
eia, si è dimesso anche il colonnello garibaldino 
deputato Carbonelli comandante 1' 8TO. reggimento. 
Si pronosticano altre e numerose dimissioni. 

LÉasAGO. — I nostri forti sono pressoché sforniti 
di cannoni; sulla piazza si vendo tutto quello che 
si prevede di non. poter asportare, -quindi i vecchi 
carriaggi del treno e delle artiglierie, ruote disu­
sate, ferro '.in lamine usato per fabbricar ferrature 
ai cavalli, ceste, selle, ec2., il tutto vien venduto 
all' .asta a vilissimo prezzo. 

È, quello che si fa & Legnago si, ripete a Vero­
na ed a M a n t o v a . . . . ,. : . 

TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
. (AGENZIA STEFANI) . 

Firenze, 8 seitembre. 
Madrid 6. •̂— La Regina accompagnata da 

Narvaéz e. dal ministro di stato, visitò a Biar 
ritz l'imperatrice di Francia. 

Vienna 7. — Il Times smentisce, il matri-' 
inoniftidel Re di Grecia con una principéssa 
inglese. ' 

'tiii 'Gàzieità Austriaca, smentisce che Mena-
brea abbia, .fatto delle rimostranze circa il pre­
leso traspo.rto degli oggetti d'arte e documenti 
da Venezia a'Vienna. Il Governo dell'Impera­
tore- non periàò di prendere un solo oggetto 
dVài-te appartenente al Regno Lombardo-Veneto 

•'..fll)ÀS,*|J ,!!''!Vf<*l''̂ .>*̂ ''̂  motivo; alle, .iiretese rimo 
stranzp dd. gepcrale Menabrea. • . 

, E tempo, di finlrlA. — S«t!^Ift«Jioggig> del Pa 
lazzo/del Comune, o^gi si 6 ' iàtìbncató una specie 
di altare a solennizzare la ritfpjcreìizà della festa 
della Natività dinanzi,alla MadòÌ(na, dipinta sulla 
parete. 
. Noi e! ei-avainrho lusingati chó fosse arrivato il 
tempo di finirla con questi avanzi di superstizione 
che. offendono i principi dì civltà'e'fanno lin rijK-
colo della, religione. - •' 

Toccava al Municipio di disin^àhnarci,..o fiu- in 
modo che ove per avventura un qualche forastiero 
getti gli occhi sullo strano apparato esclami.: a 
Udine i)eggio che nelle Calabrie?,. . ^ .. • 

Pregiatissimo signor Avvocato 

Udine, 5 settcìtìlre. 1866. 

Si pregherebbe il sig. Direttóre" (Ita Vpce del 
Popolo) a Toler far noto allò Geiitili feighore di 
Udine componenti la Commissiiiiie Offerte' per prl 
gionieri di (juerra e feriti, che essendo prossirais. 
3iraa là partenza dei primi da ^questa' .patriottica 
Città; nel mentre che gli sono'gràtiésilrii' jiel loro 
amor fraterno, desidererebbero renderle edotte che 
tionóstàiite la buonissima loro intenzione non rag-
;»iuiisero il loro scopo, a motivo che essi non ri­
cevettero alcuno dei sollievi che,Vollero ló^o'prodi. 
. f e ' W e - • • - • • . • ' ,• 

W Prigioniero. 

que lustri il doloroso intreccio di àmaM vicendo 
non cesisò mai di travagliare il suo s^irìfo. Sem-
pre''eguaìò: a se stessa, cònsein^b il carattere della sua 
robusta virtìi, in mézzo] i rammarichi dèlie avver­
sità, coni' era nel fascino di un' altra fortuna. Quante 
parole uscirono .dalla sua bocca in que' giorni estre­
mi, tanti anunziarono sentimenti di ŝua ' profonda 
pietà e di,sua umile rassegnazione; quanti sospiri 
ella trasse dal suo petto, tanti furoiio i 'trasporti 
della sua penitenz,a e dèlia sua carità;, 

Così Dio andava preparando per se quell' anima 
detta. „Go.(l!,. o benedetta! La, morto stesQ la sua 
mano inesorabile sulla tua vita, ma dovette rìspcl-
taro tuttociò che in te di.piìi. nobile e grande. La 
tua memoria durerà sempire consacrata'dalla piìi 
magnifica, epigrafe. Scolpita coi caratteri della ca-^ 
rità, durerà sempre nel' cuore di tariti poveri di 
cui fosti r ajuto e il conforto, di \ma famiglia di 
cui form.ivi la tenerezza e la delizia, dell'intiero 
paese di.cui eri 1'.ornamento e il decoro.. ., ., 

Preghiamo requie, a quell' anima beiieclctta. 

Villetta 3 settembre 1866. 
l>.r C. P . 

' La Commissione femminile crede opportuno di 
rispondere pubblicamente alla lettera, qui sopra 
inserta. , ; 

Essa rende edotto il prigioniero autore della let­
tera, .che, avendo chiesto a varii degli uffìziali ad­
detti al deposito, dei principali bisogni in cui 
versavano i pr'igioniori ivi stanziati, le fu-rispostp 
non aver essi, bisogno di niilla. Perciò la Commis 

- Ccrvignano, y sétémhv 1866. • 

I fatti vergognosi die" sî ^coiAìnettono in questo 
paese ,,da taluno del signori iippie^ati austriaci, 
sta bene- non reétìno sepolti tra'1* ombra, ' ma • 
ohe appariscano alla luce" del giorno; ohde il, go­
verno Austriaco apprenda, cóme talvolta • ancHé-
per la esosità dei troppo zelanti suoi funzionari 
venga maledetto ed Odiato. Ecco il fatto. Giorni 
sono arrivava in Cervignano una barca con alcune 
botti, di vino destinate per le provincie venete or ' 
liberato, di proprietà, se jìur non eri-iamo nel no­
me, di certo signor Fonda da Pirano. Quel egregio 

Londra 7. 
al cinque. '' "• ' 

La baf'icà li'a'ribassato io scontò 

sione rivolse e, rivolge tuttora le sue cure agli Ospi- iW^\. "cevitore volle che le botti del vino, veni»-; 
tali ..militari, nonché al La:-,zaretti; essendosi limi-.^ei'o di nuovo scaricate e sottoposte al peso, eh e-
l.a.ta'à'fare ài deposito suddetto, l'invio eli-N. 2400 gì» calcolando m funti daziari non trovo esatto^ 
zigari e 20 pacdii di tabacco coiisegnati al Capi-.a-?!* didnarazjpne che calcolava il peso m funti 
tana,.Airoldi f.-f. d'aiutante ' maggióre,' onde fos-di Vienna, e per il. peso trovato maggiore volle' 
.sero distribuiti ai più bisognosi ed oggi stesso'f '̂̂ 'si pagare il dazio. Ma fin.qui nulla forse vi ^a-
invia altri 1000 zigari.e 30 pacchi di tabacco. li^l^be da dire; ma dove spicca la bassezza dd ; 

prij. la sottoscritta Commissione pi;ega il prigio-'f"n=ion'""io austriaco sì e sul mòdo con òui estorse •, 
niero, anonimo, farle poto in cheieosa potesse gio-'l«i' *"™''̂  ^̂  detto propri etariò-'cfelrfvitìD."suddettó;v,ri' 
Vaire ai suoi compagni, pregandolo nd tempo stesso'Egli ^xdunque blandemente o megdio pohziescamen^c, 
ad.indicarle uno .qualunque dei «uoi uffiziali supe-lfece si diedsignore suddetto, firmasse una dichia- . 
tiori al iiuale,.essa pòssa «ons^nare,,gli .oggetti ™?i""« senza • prima nulla acccnaarglij e quando ; 
che le venisserp indicati, come i pili, urgenti.. 
j La- Commissione coglie poi questa .opportunità 

. /;̂ Vr;8?;f,'..r—: f̂ a Nazione smentisce che il gene­
rale. .Garibaldi .abbia dato la sua dimissione. Lo 
stésso • .giornale annunzia che un commissario 
italiaiio-prenderà parte alle trattative, di Vieoiia, 
circa, -il' tij^tcriaje' da guerra. • - -. 

NOTIZIE iOGALI 

A proposito della sommersione del­
l' AFF.ONDATORE. — In questo njo-
raento che quasi tutta la stampa italiana si oc­
cupa della sohimersione dell' A/fondatore, e sulle 
difficoltà che si incontrano per sollevarlo, non 
sarebbe còsa inopportiiiia se gli addetti "a tale 
lavoro, consultassero la Descrizione 'isiorica 
délh, estrazione della nate L a F e n i c e di set­
tantaquattro cannoni, sommersa da tre anni net 
canale Spignaho presso il porta di Malamocco, 
estrazióne verificata li 30 luglio 1786 sotto 
la direzione, e comando del Senatore Giovanni 
Zvsto. r^. Notiamo ancora essere la detta de: 
scrizione corredata di tutte le tavole in rame, 
degli' apparati e meccanismi adoperati in tale 

. circpstapza. ,, 
,-. Nel, caso che la su({dettp, opera non fosse 

rinvenibile, la Redazione del giornale la Voce 
del Popolo conosce la persona che sarebbe 
pronta a-, cederla. .' 

per dichiarare che, 'finito il suo compito,; .és.sa darà 
uiì esatto resoconto di 'quanto ' fece pei militi ita. 
liani coir obolo di tutti i veri patriotti-

.-"•••'•••••' .. • La'Conìpiissiom. 

' Seguito' delle "offèrte ricevute dalla Commissione 
femminile Udinese. 

••• Offèrte in Denaro. 

Riporto 
Sig. Cónf.^N.'N; ; ' . ' V '•.• v- .'' 
. „ Clotilde Sdla 
;„ Rosa. Heimann . . , . . ,. 
: „ Bellina . . , • . ' - , . , . .• , . 

It. L. 806.10 
lO.-i 

100. 
2.50 

• 10.— 
1 .. . .It . L. 

Oggetti itiveréi' 

Sig. Uosa Heimann. . ,. . 1 pacco filacee. 

( i G 0 1 1 U I % ' I C 4 T I . ^ ) 

NEGROLOG'IA 

gli ebbe carpita la firma gli rivòlse le precise: 
I ;—Ora signore, cosa desidera?• Vuol pagare la, 

multa; o vuole che le intenti un processò? •^A.taìr. 
parole potete immaginarvi come restasse'il nostro 
povero negoziante di vini. Egli cercò ogni via por 
liberarsi' dalle strettoie in cui l''aveva avvinto 1' O' • 
nesto ricevitore, ma tutto riesci' vatio ; talché il 
negòziaiite fu costretto a pagare il > vistoso dazio 
di fiorini (ìì] (sesantatre) por la differenza di 6<X> 
funti trovate tra, il peso di Vteima'cd il daziario." 
Va poi ancora dell' inqualificabile' nd modo d' agire 
di;; quel signor Ricevitore, poiché pòchi dì prima 
aiTivava pure una barca dalle Ilomagne,. ugual- • 
mente carica di vino come altra con due botti, 
verso, le quali il detto .signore .noji. credette bene 
procedere nel modo con il quale procedette verso 
il negoziante di Pirano. Ora qual deduzione devesi 

^ trarre da questo suo- modo d' agire? Una delle 
928.60 ,jjig_ , 0 il .signor , ricevitore interpreta la legge • a 

suo modo usando, due pesi e due"'misure a secon­
do delle, faccie più o meno simpatiche che gli si 
presentano, innanzi,, o per chiudere gli occhi qual­
che cosa, di raggiante, di splendente, di sonante, • 
4eve, essergli app?U"?a davanti quanto s'. accingeva 
a,, compire la sua missione;; cosa che reputiamo la 
vera.. /Ad ogni mo^o qualunque sia la cosa, UTi 
simile fatto, sta bene, lo -ripetiaraù. venga alla luci) 
onde almeno una . volta si ponga riparo ai tanti 
abusi che in nome del.governo eominettono questi Pregate requie; all'animadi Emilia Galeotti-Pe-s 

rottl-Mar.sóni chelasdava-la terra, il dì 1." set-imbecilli proconsoli che rappresentano, tra-noi i l , 
tembre per.tornare a Dio dopo 65 anni, di vita..'potere. Vivamente, la prego, signor Redattore di 
Dileguato• r incanto della gioventù conservò la-fio- volere al più presto, dare publicità.a questa mia, 
ridezzadi una conversazione, così brillante e gen­
tile che giunse a fissare sopra .di se tutti gli sguardi 
ad interessare in,, suo favore tutti i cuori, .ad:imr 
pegnare in sua .lode tutte; le. lingue. Per ben cin-

Raccomandiamo alla.considerazione..deirono- „*) '̂̂ '" 9^ artieoli accolti sotto questa r^ric^yU 
- , „ . . , , X, ., ^ ,-«e«a '̂owe non si assume nessuna responsaJbMa.se 
'"' ' ' Commissario del Re, il presente scritto, non qu^lfi vd^tadoUa^^Le^. ._ . ;;.',.-u 

accogliendola fra 
giornale. 

Mi creda. 

comunicati, del suO: beneviso 

Di Lei devotissimo 
P. K. 
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NEL 1848 
CiEÌ^Kl STOIi iCI 

DELL' m . T. V&TRI 
Si Tende presso tutti i librai di Udine 

.al prezzo d' un Vi ^l fiorino. 

]10t1 

Presso il sottoscritto in 
S. Maria la lunga, distretto di 
Pallila, trovasi vendibile da 
prima mano a prezzi discrel-
lissinìì il sale rosso da Pirano 
pct* gli animali. 

Dcnien ico l>pioIi. . 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
, 1 . ' '" GIORNALE POLÌTICO 

esce tutu i giorni meno il giovedì e la domenica 

6]i. abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiane 6.20.per la città e 7 per la provincia ed 
int'̂ ri^o, si accettano dal Signor Paolo Gambierasi 
in Borgo San Tommaso ed all' UlBcio di Redazióne 
Aito in- Mercatovecohio presso la tipografia Seitz, 
N. ©33 I piano. 

L'' Amministi'azioiie. 

I ^ 
' Bài'- sottoscritto si vende per- italiane lire 3 

r All>inn della Ouérra illustrato. 
• L'à:''Persevci'aiiKa . . per: soldi ó al numero, 

4' 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

Il Miìttrmui 
In seguito à graziosa autorizzazione delle Competenti Antorità; la sottoscritta'Ittìpresa apre 

al Pubblico una C O R S A G I O R N A L I E R A D I M E S S A G G E R I A P O S T A L E 
coti cambio di Cavalli frÀ 

CORMONS, UDINE E VICEVERSA 
VIA DI CIVIDALE 

Questa Corsa verrà prolungata, fino a CASARSA^o^'o'^'*^ '*'' arriverà la Ferrovia in prov 
venienza da Treviso. 

Sabbato 8 settembre avrà luogo la prima GoFsa 
tanto da CORMONS che da UDINE 

regolata col seguente - , 

O R A R I O 
Partenza da UDINE alle 11 e mezza anti per coincidere còlla partenza della Ferrata per triéste 

e Vienna alle ore 4.25 poni. : ' . ' . 
Partenza da CORMONS. alle 10 ant. cioè' dopo :r arrivo del treno ferrata delle 9 44 ani. ' ' • 

Tariffa dei Pósti • 
da UDINE, per CORMONS fr. 4 per ogni posto!— da CORMONS per UDINE fior. 2 in B; .N., 

L'Imprèsa assume ' spedizione di Gruppi e 'pacchi ed ha stabilito i suoi recapiti .in..Udine 
presso C. Ripari, speditore, e in Cormons alla Ólazione della Strada Ferrata, 

Udine. 5: scUembre 1866. 
L' Impresa 

CATALOGO GENERALE 
DEI 

GIORNALI ITALIANI 

Il'^ÓlC 
Ij' Oi>iiiIon«' . . . . 
E'Secolo . . . . 

'Yl-Diritto . '. . . 
'•Il'-Ctìri'iere Italiano . 

Il; Pungolo . . . . 
La Gazzetta del Popolo 

, Esso tiene inoltre un forfè deposito della Teoria 
SlilUai"©. per ' la Guiirdia Nazionale, iion(;hè' tutte 
le. O.p.ei'é Legali occorrenti per l'inaugurato nuovo 
(JrQverno, ed è 1' unico incaricato pe,r ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzettsi- Ilflicialc del llcgiio, 

, .P . GAJFBTEIUSL 

Si spedisce franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia Criornalìstiea, via S. Paolo 
n." 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La det.ta Agenzia si assume di.fare.ahbonamenJti 
a qualunque Giornale Italiano senza. aumejito di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo le~̂  nornio stabilite 
dalla .circolare in testa al catalogo stesso. 

. LA DIREZIONE ' . 

• • t i •'"." • ' " '' . ' — • 

jtersona • bene • istruita negli affari di commercio 
e molto 'praticit nella tonitu)U dei lib'i in-scrittuni 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, 'cóino 
pure nella corrispondenza commerciale, .ilesidera di 
essere occupata por tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per inloriiiU/ioni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle on; .') itlh', G pom. 

È sempre aperta l'aissoeiazionc al 

T E C ^ P EN€IGLOPEDICO 
CONTENÈNTE 

lo migliori applicazioni della Fisica, della. Chimica, 
dell' Agronomia; dfeìla'' Màtei'natjcù,' -Miedicina, Far­
macia, Economia domestica. Storia naturale, Com­
mercio, Industria, Navigazione,' Strade ferrate, ecc. 

Si,^Hiibbllea. a limitate mensili di 64 pagine 

' in ottavo grande. 

';. ' ' Fnsso lire 12 annue jaer.t lidia.. 

In-.premio VAssociato rii^eve.un diploma di mèm­
bro còrrispòndontò dell' Istituto filotecnico nazionale.' 

Por''associarsi basta inviare un-vaglia postale di 
lii'è-'12''alla'Direzione del Tecnico MieiclÓpedicÓ'ivi 
Lago Emilia. • 

'\/l :;;' rr.ÌÈtl'ublbUcatsj la ,3 . pimt3.t^ —..,. ' 

AVVISO 
Presso la ditta Dladdalena Coccolo trovasi ven­

dibile un biion assortimento di fucili ad una e due 
canne, revolver e pistole da • sala; con rispettive 
cariche (cartouches) . a prezzi fissi. 
' Tiene-pure.in-J^iaggio tutto I'.occorrente per la. 

nostra. Guardja.-Nazionale dal wilite - al . capitano, 
come pure assù'róé' forniture' per .tutti quei' Co-.' 
munì che si compiaceranno preferirla per keplpy, ' 
sjiallari, blouse, centurone, giberna, daga, iodere di 
baionetta, pendone, " ''^tivi, bonetti e tamburi 
completi, prometteadc;* diBcnetezzaife quaìjltà senza 
eccezione. 

imiiwi 
su qualunque siasi malattia 
. La Sonnambula signóra Anna'd'AmlcOj'e'ssó'ndò' 
lùia delle piìi-'rinomate e conosciatei,>in,\Italia/e-, 
all', estero per le tante guarigioni operatej--insieme. 
al, suo consorte, si. fa un c\over'e .di avvisare ojie, 
inviandole' una lettera franca con • due capelli e 
sintomi'• della• persona ammalata ed'liii'vaglia'di' 
L. '3 'e cent.:'20, nel riscontro ricevérààno-il."cott-^ 
sulto:.deJ)a <iiialattia.è le'loro cm-e.̂  .:;,,; 
. Le lettere.deyono dirigersi al p.rof..Pieti:o cî A--

Uiico, magnetizzatore in Bologna, via: Ve.nezis;,̂  
N. 1.748. In mancanza,di vaglia postale''d' Italia 
i'-'sigiiorii'dell'Estero' potràiniio spedirò'"Lire''4-in 
francobolli.'" • ' " ''"'''..-. • • • 
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Direttore, avv. MASSIMILIANO VAiiVieoKEit; 
Gèrkit-e'.irèspaHsàiilùiJÀimomoiiGviiiiMai!: 
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